
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morciola  

Chi ti ascolta, Gesù, percepisce la differenza: inse-

gni come uno che ha autorità. Tu, Gesù, parli per 

esperienza, un’esperienza unica, impareggiabile. 

Tu conosci il Padre come nessun altro, attraverso 

un rapporto indissolubile che ti unisce da sempre 

a lui. Ed è a questa relazione che attingi le parole 

che ne rivelano il volto, parole che disegnano il mondo nuovo,  

parole che si traducono in gesti di bontà, di guarigione, di miseri-

cordia. Nelle tue parole c’è la forza dell’amore, limpido, totale, un 

amore offerto, fino in fondo. Ecco, Gesù, la differenza! E la si 

nota ancor di più nello scontro con il male, con tutto ciò che im-

prigiona, corrompe, inquina la nostra esistenza. È in quel fran-

gente che appare la potenza della tua Parola, semplice e risoluta. 

                 Preghiera di Ringraziamento 

     Cristo nostra pace 

       Domenica 03 settembre   2023          1329 

         XXII DXXII DOMENICAOMENICA  DELDEL  TTEMPOEMPO  OORDINARIORDINARIO        ANNO A                 

 
  

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
 Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       
email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

La «via della croce» è un tema caro alla teolo-

gia spirituale e fa parte della catechesi cristia-

na. La liturgia della Parola di questa domenica 

propone alcuni testi che aiutano ad approfon-

dire il senso della «croce» come prezzo della 

fedeltà. L’intonazione è data dal testo di Mat-

teo, vangelo, dove sono riportate le parole di 

Gesù sul destino del Figlio dell’uomo e le con-

dizioni della sequela per i discepoli di ogni 

tempo. Il cristiano può così divenire 

«sacrificio» gradito a Dio, come esorta Paolo 

nella seconda lettura tratta dalla Lettera ai 

Romani. Questo motivo viene anticipato e pre-

parato dal testo di Geremia, prima lettura, il 

profeta che nella tradizione ebraica è diventa-

to il prototipo del giusto perseguitato. 

 

 

                                          da Servizio della Parola 

 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

    ore 18:00  S. Rosario 

    
ore 18:30  Pensalfini Francesco e Vittoria ~ Pietro e 

Veronica ~  

Domenica 03 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 04 ore 08:00 

 

Non c’è la S. Messa 

Martedì 05 
 
 

ore 08:00 
 
 

 

Mercoledì 06 
 

ore 08:00 
 

 

 
Giovedì 

 
07 

 
ore 08:00 

 
 

 
 

Venerdì 08 ore 08:00 Quinta e Primo 

Sabato 09 ore 08:00  

    
ore 18:00 

 
S. Rosario 

  
   ore 18:30 Maria e Vincenzo ~ Mirella                    

~ Panzieri Nicolina (settima)  

Domenica  10 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:15 Pieri Nello 

  ore 09,30  S. Cresima 

    ore 11:15 Pro Populo 



Se qualcuno vuole venire dietro a me... Vivere una storia con lui, ha un avvio così leggero e liberante: 
se qualcuno vuole. Se vuoi. Tu andrai o non andrai con Lui, scegli, nessuna imposizione; con lui 
«maestro degli uomini liberi», «fonte di libere vite» (D.M. Turoldo), se vuoi. Ma le condizioni sono da 
vertigine. 
 
La prima: rinnegare se stessi. Un verbo pericoloso se capito male. Rinnegarsi non significa annullarsi, 
appiattirsi, mortificare quelle cose che ti fanno unico. Vuol dire: smettila di pensare sempre solo a te 
stesso, di girarti attorno. Il nostro segreto non è in noi, è oltre noi. Martin Buber riassume così il cam-
mino dell'uomo: «a partire da te, ma non per te». Perché chi guarda solo a se stesso non si illumina 

mai. 
 
La seconda condizione: prendere la propria croce, e accompagnarlo fino alla fine. Una delle frasi più 
celebri, più citate e più fraintese del Vangelo. La croce, questo segno semplicissimo, due sole linee, lo 
vedi in un uccello in volo, in un uomo a braccia aperte, nell'aratro che incide il grembo di madre terra. 
Immagine che abita gli occhi di tutti, che pende al collo di molti, che segna vette di monti, incroci, cam-
panili, ambulanze, che abita i discorsi come sinonimo di disgrazie e di morte. Ma il suo senso profondo 
è altrove.  
 
La croce è una follia. Un «suicidio per amore», sosteneva Alain Resnais. Gesù parla di una croce che 
ormai si profila all'orizzonte e lui sa che a quell'esito lo conduce la sua passione per Dio e per l'uomo, 
passioni che non può tradire: sarebbe per lui più mortale della morte stessa. Prendi la tua croce, scegli 
per te qualcosa della mia vita. Di lui, il coraggioso che osa toccare i lebbrosi e sfidare i boia pronti a 
uccidere l'adultera; il forte che caccia dal tempio buoi e mercanti; il molto tenero che si commuove per 
due passeri; il rabbi che ama i banchetti e le albe nel deserto; il povero che mai è entrato nei palazzi 
dei potenti se non da prigioniero; il libero che non si è fatto comprare da nessuno; senza nessun ser-
vo, eppure chiamato Signore; il mite che non ha vinto nessuna battaglia e ha conquistato il mondo. 
Con la croce, con la passione, che è appassionarsi e patire insieme. Perché «dove metti il tuo cuore là 
troverai anche le tue ferite» (F. Fiorillo). Se vuoi venire dietro a me…. Ma perché seguirlo? Perché an-
dargli dietro? È il dramma di Geremia: basta con Dio, ho chiuso con lui, è troppo. Chi non l'ha patito? 
Beato però chi continua, come il profeta: nel mio cuore c'era come un fuoco, mi sforzavo di contenerlo 
ma non potevo. Senza questo fuoco (roveto ardente, lampada, o semplice cerino nella notte), posso 
anche guadagnare il mondo ma perderei me stesso. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Quell’invito impegnativo di Gesù a seguirlo 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

 
         MADONNA  DEL  G IRO  2022  

PEREGRINATIO  MARIAE  

   Venerdì 8 settembre  

Madonna del Giro a Molino Ruggeri 

ore 21:00    

       Arrivo dell’Immagine a Cappone - piazza 1° Maggio - 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

ore 21:00   

       Arrivo dell’Immagine a Molino Ruggeri 

       Preghiera del S. Rosario  

       Benedizione e rientro in chiesa 

   Venerdì 22 settembre  

Madonna del Giro a Cappone 

In caso di maltempo la manifestazione religiosa sarà rinviata 

Sabato 2 e domenica 3 settembre 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 

Per bonifico Banca Prossima  

IBAN: IT59T0306909606100000147796 

in Pax Domini 
 

PANZIERI 
NICOLINA 
IN DRUDA 

 

In occasione della celebrazione  

della Santa Cresima che si terrà  

domenica 10  settembre  

gli orari delle S. Messe subiranno delle modifiche: 
 
S. Messa ore 08:15 
S. Messa solo per la Prima Comunione ore 09:30 
S. Messa ore 11:15 


